
DIOCESI DI ASSISI-NOCERA UMBRA-GUALDO TADINO 

Allegato B          UFFICIO LITURGICO DIOCESANO  
 

Ad integrazione del “Protocollo circa la ripresa delle celebrazioni con il popolo”, sottoscritto dal 
Presidente della CEI e dal Presidente del Consiglio dei ministri lo scorso 7 maggio 2020 e in vigore 
da lunedì 18 maggio, si suggeriscono alcune note che intendono esplicitare integrare le indicazioni 
già contenute, ma anche condividere qualche importante considerazione. 
 

• Raccomandazioni ai fedeli. 
o È bene che si raccomandi ai fedeli di arrivare in chiesa con largo anticipo a partire da 30 

minuti prima rispetto all’inizio delle celebrazioni. Sarebbe da evitare l’ingresso a 
celebrazione iniziata. 

• Ministero dell’accoglienza. In questa fase saremo chiamati a chiedere la collaborazione di 
volontari che ci aiutino a seguire tutte le norme e le misure che ci vengono richieste. Sia questo 
un tempo favorevole perché si riscopra il ministero dell’accoglienza. Si formino i collaboratori 
affinché i fedeli siano accolti con gioia. Saranno il volto di Gesù.  

• Prima di ogni celebrazione.  
o Si eviti di accogliere i fedeli nelle sagrestie.  
o Si ricordi che è vietato baciare e/o toccare le immagini sacre e le statue 
o Si eviti di usare vasi sacri di metallo prezioso ma solo di ottone o, eccezionalmente, di 

terracotta che risulta facilmente lavabile e igienizzabile. 

• Numero di ministri. Si riduca al minimo il numero dei celebranti e dei ministri sull’altare. 

• Animazione del canto. Ci si limiti ad un organista e/o chitarrista e ad un numero di cantori 
minimo da stabilire in base agli spazi disponibili e garantendo il distanziamento sociale di almeno 
1 metro.  

• Processione di ingresso. Nelle eventuali processioni di ingresso si proceda in fila indiana e si 
mantenga un metro di distanza da chi precede. 
Il presidente e gli eventuali concelebranti omettano di baciare l’altare e si limitino a venerarlo 
con un inchino. 

• Liturgia della Parola.  
o Sia previsto un solo lettore per la proclamazione di tutte le letture. 
o Il sacerdote e/o diacono ometta di baciare l’Evangelario e si limiti a venerarlo con un 

inchino 

• Questua. Si informino i fedeli che le offerte saranno raccolte all’uscita dalla chiesa nel rispetto 
del protocollo e di tutte le misure di sicurezza richieste. 

• Liturgia Eucaristica.  
o In caso di più concelebranti e di un solo calice, chi presiede beva al calice solo dopo che 

gli altri concelebranti si siano comunicati per intinzione. È comunque preferibile usare 
due calici: uno per chi presiede, uno per gli altri eventuali ministri. Il calice lo purifichi 
chi presiede, quindi no il diacono o l’accolito. 

o Il sacerdote o ministro curino l’igienizzazione delle proprie mani e indossino guanti 
monouso per la distribuzione della Comunione. 

o Per la distribuzione ci si organizzi, ognuno in base agli spazi della chiesa, in modo tale che 
i fedeli mantengano sempre la distanza tra di loro e dal ministro.  

o Subito dopo la distribuzione il ministro abbia cura di igienizzare i guanti, li tolga e li 
deponga nell’apposito contenitore per lo smaltimento 

 
Assisi 13 maggio 2020      Don Antonio Borgo 


